
 GRUPPO CONSILIARE “PROSPETTIVE PER 
MERATE” 

Merate, 10/06/2025 

Alla c.a. ASSESSORE Comune di Merate 

Dott.ssa Silvia Sesana  

E p.c. 

Sig. Sindaco di Merate 

Dott. Mattia Salvioni 

Merate, lì 10 giugno 2025 
 
OGGETTO: interrogazione a norma degli art. 51,52 e 53 del “Regolamento del 

Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari” del Comune di Merate, 
relativamente a: bonus sociale rifiuti e avvisi TARI 2025.  

 

PREMESSO CHE  

I. Con delibera di consiglio comunale n. 10 del 3.3.2025, il Comune di Merate ha 

approvato le nuove tariffe TARI per l’anno 2025 e ha emesso, recapitandoli agli 

utenti, i relativi avvisi di pagamento; 

II. Con delibera ARERA n. 133 dell’1 aprile 2025, L’Authority ha avviato il 

procedimento per l’attuazione del Bonus Sociale rifiuti - misura prevista dal 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21/01/2025 n. 24, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 13/3/2025;  

III. L’Autorità ha, infatti, introdotto una nuova componente perequativa nazionale – 



pari a 6 euro per utenza che dovrà essere visibile nell’avviso di pagamento – 

destinata a finanziare le agevolazioni riconosciute ai beneficiari del Bonus Sociale 

rifiuti nazionale, misura di sostegno economico destinata alle famiglie in 

difficoltà; 

IV. La disciplina del nuovo bonus sociale rifiuti nazionale prevede per i nuclei  

familiari con ISEE fino a € 9.530,00, oppure fino a 20.000,00 (se con almeno 4 figli 

a carico), uno sconto del 25% della tariffa applicato automaticamente in bolletta 

calcolato in base alla tariffa comunale e alla composizione del nucleo familiare e 

valido per tutto l’anno 2025 

 

considerato che: 

• a quanto ci consta, la gran parte di tutti i comuni italiani, anche sulla scorta 

delle indicazioni ANCI, hanno ritenuto necessario un aggiornamento dei sistemi 

di calcolo e della gestione degli avvisi di pagamento posticipandone, pertanto, 

l’emissione; 

• il comune di Merate, invece, ha, come dianzi evidenziato, adottato le nuove 

tariffe Tari per l’anno 2025 ed ha emesso, senza posticiparli, i relativi avvisi di 

pagamento privi dell’indicazione del nuovo elemento perequativo a carico di 

tutte le utenze, con evidenti conseguenze sotto il duplice profilo della necessità 

di procedere con una nuova bollettazione per tutte le utenze e dell’aggravio di 

attività amministrative per i successivi rimborsi a seguito dell’applicazione dello 

sconto (pari al 25% della tariffa TARI giusto DPCM n. 24/2025); 

Tutto quanto premesso e considerato 

si interroga il Sindaco e l’Assessore al fine di conoscere: 

1. Le modalità e le azioni amministrative che si renderanno necessarie: 

- per dare concreta attuazione al bonus sociale rifiuti; 

- per riconoscere il rimborso a quei nuclei familiari che, in ragione di quanto 

previsto dal DPCM n. 24/2025, ne hanno diritto, e che hanno già ricevuto - se 

non addirittura già pagato - l’avviso TARI 2025; 



2. se l’Amministrazione, in ragione di quanto stabilito dalla richiamata disciplina 

normativa (DPCM n. 24/2025), procederà ad una seconda emissione degli avvisi 

di pagamento per l’incasso del terzo elemento perequativo pari ad € 6,00 ad 

utenza; 

3. conseguentemente, quanto incideranno i costi della nuova e seconda 

bollettazione (spese di stampa, imbustamento, spese di emissione e le relative 

spese postali per l’invio a tutti gli utenti) in rapporto all’esiguo importo da 

richiedere – pari a € 6,00 – legato al nuovo elemento perequativo stabilito dal 

DPCM n. 24/2025;  

4. come, in quest’ultimo caso, l’Amministrazione intende coprire gli oneri e i 

costi aggiuntivi (legati all’emissione del nuovo avviso di pagamento) stante il 

fatto che il PEF 2025 contenente anche i costi CARC “costi amministrativi di 

accertamento e riscossione”, risulta già approvato con delibera di consiglio 

comunale n. 16 del 22.4.2024; 

5. se, quindi, la scelta di emettere gli avvisi di pagamento già nel mese di marzo 

2025, non è risultata forse troppo affrettata o se invece dovuta ad una necessità 

di aumentare la cassa presso il Tesoriere comunale ed, in tale ultimo caso, le 

ragioni che avrebbero portato ad una tale sofferenza di cassa; 

Per la seguente interrogazione non è richiesta riposta scritta 

Con osservanza 

Il gruppo consigliare "Prospettive X Merate" 


